
                         ASTOLFO         

 

 

Una favola scanzonata, meravigliosamente interpretata, tra rimandi epici e digressioni liriche. 

Un film di Gianni Di Gregorio con Stefania Sandrelli, Gianni Di Gregorio, Simone Colombari, 

Agnese Nano, Alberto Testone. Genere Commedia durata 97 minuti. 

Astolfo, un pensionato che dalla vita non si aspettava più niente, viene sfrattato dal suo apparta-

mento e ripara nella vecchia casa di famiglia. Lì incontrerà Stefania e si innamora. 

 

======================================================================= 

 

Astolfo è un professore in pensione che vive a Roma in un vecchio appartamento da cui viene gen-

tilmente sfrattato. Gli affitti sono lievitati e il professore decide di tornare in provincia, sulle colline 

di Artena dove è ubicato il palazzo nobiliare di famiglia. I suoi grandi salotti polverosi sono abitati 

da un povero diavolo caduto in disgrazia come lui. Insieme decidono di affrontare il presente: il sin-

daco, che ha costruito sulle terre appartenute in un tempo remoto alla sua famiglia, e un prete inva-

dente, che ha murato il suo salone e occupato le sue stanze per la ricreazione. Ma l'amore per Stefa-

nia, una bella signora introdotta dal cugino farfallone, scuoterà l'ordinarietà del quotidiano e darà un 

senso nuovo alla sua esistenza. 

Seconda volta fuori porta per Gianni Di Gregorio e quinta volta sullo schermo per il suo personag-

gio romano, chiamato archetipicamente "il professore". 

Se tutte le strade portano a Roma, qualcuna permette di uscirne. Per necessità. Un contratto d'affitto 

scaduto e una pensione minima. Ma anche lontano dalla capitale, le relazioni umane, l'amicizia e 

l'aiuto reciproco restano il cuore battente del suo cinema dagli accenti romani affilati. Le espressioni 

dialettali che punteggiano le sue conversazioni, la sua ironia, la sua grande cultura e la sua 'ignoran-

za' tranquilla disegnano la sua appartenenza a una città e a un territorio che a questo giro di auto si 

allarga a comprendere la bella provincia laziale. 

Gianni Di Gregorio non nasconde niente sotto le borse degli occhi, le rughe della vita, il desiderio 

che lo assilla e che finalmente soddisfa fuori dalle mura dell'Urbe. Se il regista infonde al suo avatar 

la stessa nonchalance bonaria, costruendo il suo film su una pacata verve dialogica, Stefania San-

drelli impone ancora la sua bellezza di vergine siciliana, 'sedotta' ma non 'abbandonata' perché 

Astolfo la porta via con sé. Al ritmo calmo e tranquillo della sua Panda bianca. Un movimento in 

avanti che lo mette al riparo da qualsiasi sospetto di immobilismo, anche quando si adagia sugli al-

lori di un'italianità senza tempo. 
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